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Affrontare il problema del diritto alla salute mentale pone di fronte a
confini strutturalmente variabili, da cui scaturiscono principi, regole  e
semantiche spesso fra loro estremamente distanti. L’ingresso del dirit-
to nel campo della salute mentale rappresenta tuttavia uno dei fattori
dell’evoluzione realizzatasi in questo ambito, che, incluso nel circuito
normativo, prima costituzionale (artt. 2, 13 e 32 Cost.) e poi legislati-
vo (legge 180/1978), è divenuto moltiplicatore trasformativo e, al con-
tempo, stabilizzatore sociale delle conquiste raggiunte.

Si tratta di cambiamenti che incidono sull’impalcatura istituzionale,
sulle basi cognitive delle istituzioni, sulle grammatiche di giustizia e
sui modi in cui le norme sono praticate, toccando inevitabilmente
anche il diritto nel suo insieme.

In particolare il diritto costituzionale ha contribuito in modo deter-
minante al lavoro di cambiamento sociale innescato dalle prassi di dei-
stituzionalizzazione, rimuovendo gli ostacoli al pieno sviluppo e alla
partecipazione delle persone con sofferenza psichica alla vita sociale,
sgretolando i rapporti di oppressione, consentendo di vivere la con-
traddizione del rapporto con l’altro e di accettare la contestazione,
ovvero di dare valenza positiva al conflitto, alla crisi, all’indebolirsi dei
ruoli e delle identità in vista della fioritura della persona umana.

Stefano Rossi, dottore di ricerca in Diritto pubblico e tributario nella
dimensione europea, collabora con la cattedra di Diritto costituzionale
presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di
Bergamo. È autore di numerose pubblicazioni, e si occupa in partico-
lare delle tematiche legate al diritto alla salute, all’autodeterminazio-
ne e al biodiritto.
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La Collana promuove la rivisitazione dei paradigmi disciplinari delle mate-
rie pubblicistiche e l’approfondimento critico delle nozioni teoriche che ne
sono il fondamento, anche per verificarne la persistente adeguatezza.
A tal fine la Collana intende favorire la dialettica interdisciplinare, la conta-
minazione stilistica, lo scambio di approcci e di vedute: poiché il diritto co-
stituzionale non può estraniarsi dall’approfondimento delle questioni delle
amministrazioni pubbliche, né l’organizzazione e il funzionamento di que-
ste ultime possono ancora essere adeguatamente indagati senza conside-
rare l’espansione e i modi di interpretazione e di garanzia dell’effettività dei
diritti inviolabili e delle libertà fondamentali. In entrambe le materie, poi, il
punto di vista interno deve integrarsi nel contesto europeo e internazionale.
La Collana, oltre a pubblicare monografie scientifiche di giovani o affer-
marti studiosi (STUDI E RICERCHE), presenta una sezione (MINIMA GIURIDICA) di
saggi brevi destinata ad approfondimenti agili e trasversali, di carattere pro-
priamente teorico o storico-culturale con l'obiettivo di sollecitare anche gli
interpreti più maturi ad illustrare le specificità che il ragionamento giuridico
manifesta nello studio del diritto pubblico e le sue più recenti evoluzioni.
La Collana, inoltre, si propone di assecondare l’innovazione su cui si è or-
mai incamminata la valutazione della ricerca universitaria. La comunità
scientifica, infatti, sente oggi l’esigenza che la valutazione non sia più sol-
tanto un compito riservato al sistema dei concorsi universitari, ma si diffon-
da come responsabilità dell’intero corpo accademico.
Tutti i volumi, pertanto, saranno soggetti ad un’accurata procedura di valu-
tazione, adeguata ai criteri fissati dalle discipline di riferimento.
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